
DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

 

 

XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  
“Cristo invece, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta.  

Perciò può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio:  

egli infatti è sempre vivo per intercedere a loro favore”. 
(Eb 7,24-25) 

 

 

 

 
 

« “Fedeli all’insegnamento di Cristo guardiamo alla realtà della famiglia oggi in tutta la sua complessità, 

nelle sue luci e nelle sue ombre. […] Il cambiamento antropologico-culturale influenza oggi tutti gli aspetti 

della vita e richiede un approccio analitico e diversificato”. Nel contesto di vari decenni fa, i Vescovi di 

Spagna riconoscevano già una realtà domestica con maggiori spazi di libertà, “con un’equa ripartizione di 

incarichi, responsabilità e compiti. […] Valorizzando di più la comunicazione personale tra gli sposi, si 

contribuisce a umanizzare l’intera convivenza familiare. […] Né la società in cui viviamo né quella verso la 

quale camminiamo permettono la sopravvivenza indiscriminata di forme e modelli del passato”. Ma “siamo 

consapevoli dell’orientamento principale dei cambiamenti antropologico-culturali, in ragione dei quali gli 

individui sono meno sostenuti che in passato dalle strutture sociali nella loro vita affettiva e familiare”». 
(Papa Francesco, Esortazione apostolica Amoris Laetitia, 32). 

 

 

 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 29.10.2021 

 

 

 
In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 



PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

 Hai costituito il tuo Figlio nostro Sommo Sacerdote, 

 pieno di amore e di misericordia verso tutti i peccatori. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 17/18.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Ti amo, Signore, mia forza. 
 

Ti amo, Signore, mia forza,  

Signore, mia roccia,  

mia fortezza, mio liberatore. R. 
 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;  

mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.  

Invoco il Signore, degno di lode,  

e sarò salvato dai miei nemici. R. 
 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia,  

sia esaltato il Dio della mia salvezza.  

Egli concede al suo re grandi vittorie,  

si mostra fedele al suo consacrato. R. 

 
 

VANGELO 
Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il prossimo tuo 

 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Marco  
12, 28b-34 
 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di 

tutti i comandamenti?».  
 

Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; 

amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua ani ma, con tutta la 

tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come 

te stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi».  
 



Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non 

vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta 

la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici».  
 

Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal 

regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo. 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Al centro del Vangelo di questa domenica (cfr Mc 12,28b-34), c’è il 

comandamento dell’amore: amore di Dio e amore del prossimo. Uno scriba chiede a 

Gesù: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?» (v. 28). Egli risponde citando quella 

professione di fede con cui ogni israelita apre e chiude la sua giornata e che comincia 

con le parole «Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore» (Dt 6,4). In 

questo modo Israele custodisce la sua fede nella realtà fondamentale di tutto il suo 

credo: esiste un solo Signore e quel Signore è “nostro” nel senso che si è legato a noi 

con un patto indissolubile, ci ha amato, ci ama e ci amerà per sempre. È da questa 

sorgente, questo amore di Dio, che deriva per noi il duplice comandamento: «Amerai 

il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua 

mente, con tutta la tua forza. […] Amerai il tuo prossimo come te stesso» (vv. 30-31).  

Scegliendo queste due Parole rivolte da Dio al suo popolo e mettendole insieme, 

Gesù ha insegnato una volta per sempre che l’amore per  Dio e l’amore per il 

prossimo sono inseparabili, anzi, di più, si sostengono l’un l’altro. Pur se posti in 

sequenza, essi sono le due facce di un’unica medaglia: vissuti insieme sono la vera 

forza del credente! Amare Dio è vivere di Lui e per Lui, per quello che Lui è e per 

quello che Lui fa. E il nostro Dio è donazione senza riserve, è perdono senza limiti, è 

relazione che promuove e fa crescere. Perciò, amare Dio vuol dire investire ogni 

giorno le proprie energie per essere suoi collaboratori nel servire senza riserve il 

nostro prossimo, nel cercare di perdonare senza limiti e nel coltivare relazioni di 

comunione e di fraternità. 
 

 L’evangelista Marco non si preoccupa di specificare chi è il prossimo, perché il 

prossimo è la persona che io incontro nel cammino, nelle mie giornate. Non si tratta 

di pre-selezionare il mio prossimo: questo non è cristiano. Io penso che il mio 

prossimo sia quello che io ho preselezionato: no, questo non è cristiano, è pagano; ma 

si tratta di avere occhi per vederlo e cuore per volere il suo bene. Se ci esercitiamo a 

vedere con lo sguardo di Gesù, ci porremo sempre in ascolto e accanto a chi ha 

bisogno. I bisogni del prossimo richiedono certamente risposte efficaci, ma prima 

ancora domandano condivisione. Con un’immagine possiamo dire che l’affamato ha 

bisogno non solo di un piatto di minestra, ma anche di un sorriso, di essere ascoltato e 

anche di una preghiera, magari fatta insieme. Il Vangelo di oggi invita tutti noi ad 

essere proiettati non solo verso le urgenze dei fratelli più poveri, ma soprattutto ad 

essere attenti alla loro necessità di vicinanza fraterna, di senso della vita, di tenerezza. 

Questo interpella le nostre comunità cristiane: si tratta di evitare il rischio di essere 



comunità che vivono di molte iniziative ma di poche relazioni; il rischio di comunità 

“stazioni di servizio” ma di poca compagnia, nel senso pieno e cristiano di questo 

termine. 
 

 Dio, che è amore, ci ha creati per amore e perché possiamo amare gli altri 

restando uniti a Lui. Sarebbe illusorio pretendere di amare il prossimo senza amare 

Dio; e sarebbe altrettanto illusorio pretendere di amare Dio senza amare il prossimo. 

Le due dimensioni dell’amore, per Dio e per il prossimo, nella loro unità 

caratterizzano il discepolo di Cristo. La Vergine Maria ci aiuti ad accogliere e 

testimoniare nella vita di ogni giorno questo luminoso insegnamento. (Papa Francesco, 

dall’Omelia del 04.11.2018, nella Basilica Vaticana). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 



INVOCAZIONI 
 
 

Guida: Chiamati a formare un cuore solo e un’anima sola, eleviamo la comune 

preghiera a Dio, pronti a condividere il suo amore per ogni creatura. 
 

 Tutti: Abbi pietà del tuo popolo, Signore. 
 

Per la santa Chiesa: mantenga desta nella notte del mondo l’attesa del ritorno del 

Signore, così che, nel giorno ultimo, tutta l’umanità possa partecipare alla festa delle 

nozze eterne. Preghiamo.  
 

Per i fedeli laici: vivendo il sacerdozio battesimale, portino nelle realtà ordinarie 

l’autentico spirito cristiano, per la crescita del Regno. Preghiamo.  
 

Per le popolazioni colpite dalla guerra, dal terrorismo e dalle calamità naturali: 

sostenute dalla solidarietà fraterna possano guardare al futuro con rinnovata speranza. 

Preghiamo.  
 

Per i volontari che dedicano cuore, energia, tempo, risorse agli svantaggiati: ricevano 

la ricompensa quando alla sera della vita saremo giudicati sull’amore. Preghiamo.  
 

Per noi qui riuniti alla presenza del Signore: la sua Parola accresca in noi la fede e la 

speranza nella vita che non muore. Preghiamo.  

 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 

 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 

 
Guida: 

O Padre, tu sei l’unico Signore  

e non c’è altro dio all’infuori di te:  

donaci la grazia dell’ascolto,  

perché i cuori, i sensi e le menti  

si aprano al comandamento dell’amore. 

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 

 

 



*** 
Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la 

benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace. Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida  Dio ci renda puri e santi ai suoi occhi, ci illumini col Vangelo di salvezza e ci 

faccia lieti nella carità fraterna.  Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre traccia su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 
 

Tutti insieme: Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 


